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DESCRIZIONE:
Conoscenza di sé e degli altri 

?



COSA SUCCEDE QUANDO CHIEDETE A UNO 
STUDENTE DI DESCRIVERE QUALCOSA?

Fornisce l’elenco più completo possibile di dettagli

QUAL È LA COMPETENZA DEL DESCRIVERE? 
in altre parole: 

NELLA VITA, A COSA MI SERVE DESCRIVERE?

Porsi questa domanda significa 
scommettere sull’esperienza dei nostri studenti 

e avere come scopo l’incremento della loro consapevolezza.



COSA È «DESCRIVERE»

CONOSCERE
• Sapere come è fatto un oggetto
• Riconoscerlo, visualizzarlo nella propria 

immaginazione e farlo visualizzare 
all’interlocutore.

• Costruzione di conoscenza

COMUNICARE

• Mettere in comune il proprio punto di 
vista

• Far entrare qualcuno nel mio mondo 
percettivo

• Riconoscere le proprie intenzioni 
comunicative

• Selezionare
• Riconoscere gli aspetti emotivi

• Coscienza che la mia descrizione è frutto 
della mia esperienza, della mia pre-
comprensione, non è detto che sia la 
conoscenza definitiva.

APRIRSI ALL’ALTRO



Gadamer H. G., Verità e metodo

«

«

La conoscenza è una ‘via di mezzo’: 
non un compromesso, e nemmeno una 
‘sintesi dialettica’, bensì un’interazione 
che progressivamente genera 
la presa di coscienza di un io, come 
termine di riferimento che si misura con 
un mondo che non dipende da lui.

io



IO TU

il rapporto educativo diventa 
sempre più una co-costruzione

e non una trasmissione 

alunno
compagno

docente
compagno

Dobbiamo alzare lo sguardo al di sopra del nostro 
celebrato ombelico: una vita che ci interpella, ci chiede, 
ci provoca, se soltanto noi glielo consentiamo. 

(Risè C. , Felicità è donarsi)

«

«

docente studente



OBIETTIVO DEL LAVORO 
fra prassi didattica e metacognizione

• Aumentare la consapevolezza con cui i ragazzi

codificano e decodificano testi descrittivi

• Imparare a rendersi conto che il linguaggio fornisce

un’immagine dell’oggetto descritto tradendo il punto di

vista o l’intenzione del mittente;

• Imparare a distinguere tipologie di descrizioni in base a

forme e scopi

• Confrontarsi con i pari

• Scoprire il proprio punto di vista



PRIMA FASE: IMMEDESIMAZIONE NEL 
PUNTO DI VISTA DI UN NARRATORE

IL METODO: 

far vedere e guardare



1^ lezione 2^ lezione 3^ lezione 4^ lezione

Lettura di un incipit di 
romanzo, ad esempio: 
IO E TE, di Ammanniti

Visione dei compiti e 
discussione: cosa è stato 
aggiunto?
Consapevolezza: nella 
lettura io interpreto e 
integro quello che lo 
scrittore mi ha proposto

Correzione del compito, 
commento sulla scelta 
degli oggetti visualizzati, 
l’ordine, le parole

Ripresa del brano di
Gadda, attenzione sulle 
parole.

Lezione partecipata: 
scrittura alla lavagna di 
tutti gli elementi 
visualizzati

Lettura di una
descrizione di paesaggio. 
Lezione partecipata:
cernita degli elementi 
visualizzati e loro ordine

Visione della lezione di 
A. Baricco su «La 
cognizione del dolore»

Lavoro di gruppo:
scrittura della descrizione 
della classe secondo una 
intenzione comunicativa

Scrittura della 
consapevolezza 
acquisita: il narratore 
sceglie cosa farmi vedere

Consapevolezza: l’ordine 
di descrizione aiuta 
all’immedesimazione 
con il punto di vista

Consapevolezza: la 
scelta del lessico 
influenza la percezione 
emotiva del lettore

Compito: disegnare 
l’ambiente descritto nel 
brano letto

Compito: scrivere la 
descrizione di un 
ambiente con lo stesso 
ordine

Compito: riguardare 
video di A. Baricco che 
spiega Gadda e 
sottolineare nel brano le 
parole chiave

Resoconto dei gruppi con 
valutazione.
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FASE 2: LA DESCRIZIONE NELLA VITA 
QUOTIDIANA

• Domanda sull’esperienza reale (quando/come uso la descrizione?), 
stimolo a pensare, ad uscire dai muri della scuola: si elencano tipologie di 
descrizione che servono nella vita quotidiana

• Le si ordina in base a persuasività/informatività: 

• Lo scopo non è l’esaustività, ma attivare un’attenzione negli studenti

• Raccolta di materiali autentici

• Fase delicata, l’insegnante deve essere attento e pronto sia ad accogliere i materiali 
più disparati, sia a supplire nel caso del bisogno

• Analisi della corrispondenza fra forma e scopo: confronto fra testi… dal 
punto di vista del linguaggio e dello scopo.

• Ideale farlo in collaborazione con un collega di un’altra materia…

• Si scelga in base alle proprie competenze e al contesto

• Riproduzione consapevole



POSSIBILI PRODUZIONI

Come oggetto artistico

come fonte storica 
Monumento

Come fatto storico, 

come fatto epico
Evento 
storico

Come elemento scientifico,

come fatto poetico
Pietra



FASE 3: IO E TU
CONFRONTARE PER CONOSCERSI

• Con un ulteriore approfondimento metacognitivo, si 
affronta finalmente la questione più spinosa: 

L’IMMAGINE CHE IO HO DI ME 
E L’IMMAGINE CHE GLI ALTRI HANNO DI ME.

• Ormai i ragazzi sanno che descrivere non è fare un elenco 
di caratteristiche, sanno che serve a conoscere meglio 
qualcosa dentro un orizzonte di significati.

• Li si divide in gruppi da tre e a ciascuno si propone di 
descrivere se stesso e uno dei due compagni, con lo scopo 
di permettere di conoscersi meglio.

• Ognuno legge la descrizione del compagno e si inizia un 
dialogo su quanto emerso, per spiegarsi, per chiarirsi le 
idee.



QUALE VALUTAZIONE?

• Nelle prime due attività si è visto come e cosa si sviluppa e quindi 

si valuta, in questa terza attività è più delicato…

• Alla fine del dialogo con i compagni ognuno riflette per iscritto

sulla propria esperienza: cosa ti ha sorpreso? Cosa ti aspettavi e 

non c’era? Quale consapevolezza nuova hai raggiunto? Come ti sei 

confrontato? Che difficoltà hai vissuto?

• Dalla lettura e l’eventuale confronto orale su queste riflessioni 

l’insegnante può valutare efficacemente le competenze. Questo è 

il punto di partenza per un nuovo mondo di relazione nella classe.



Alla fine il dialogo cos’è?
Insegnare a imparare. Entrare 
in dialogo significa superare la 
soglia dello specchio, insegnare 
a imparare ad arricchirsi della 
diversità dell’altro. Si tratta di 
una rivoluzione culturale.

Z. Baumann, «Avvenire», 20 settembre 2016 

«

«
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